
Co�e �i riproduco�o gli a�i�ali
BIOLOGIA ZOOLOGIA

Il regno animale ha sviluppato nel corso di milioni di anni strategie riproduttive straordinariamente diverse. Tre grandi 
categorie racchiudono la maggior parte delle modalità di riproduzione: gli ovipari, che depongono uova; i vivipari, che 
partoriscono piccoli già formati; e gli ovovivipari, che combinano caratteristiche di entrambi. Ogni strategia 
rappresenta un adattamento evolutivo preciso all'ambiente e allo stile di vita di ciascuna specie.

�  Ovipari
Depongono uova all'esterno del 
corpo materno

ø  Vivipari
I piccoli si sviluppano dentro il 
corpo della madre

§  Ovovivipari
Uova trattenuteall'interno del 
corpo fino alla schiusa



Gli a�i�ali ovipari
OVIPARI

Gli animali ovipari sono quelli che si riproducono deponendo uova all'esterno del corpo materno. L'embrione si 
sviluppa all'interno dell'uovo, nutrendosi del tuorlo, fino alla schiusa. Questo è il metodo riproduttivo più diffuso nel 
regno animale e include una vastissima gamma di specie, dagli insetti ai rettili, dagli uccelli ai pesci.

Le uova possono essere molto diverse tra loro: alcune sono protette da un guscio rigido (come quelle degli uccelli), altre 
da membrane coriacee (come quelle dei rettili) o sono gelatinose (come quelle degli anfibi). Il numero di uova deposte 
varia enormemente a seconda della specie: alcune depongono poche uova con cure parentali intense, altre ne 
producono milioni abbandonandole all'ambiente.

û  Uccelli
Uova con guscio 
calcificato, incubazione dei 
genitori

÷  Rettili
Uova coriacee, spesso 
sepolte nella sabbia o nel 
terreno

�  A�fibi
Uova gelatinose deposte in 
acqua, prive di guscio rigido

S  I��etti
Deposizione massiva, 
spesso su piante ospiti 
specifiche



Gli animali vivipari
VIVIPARI

Negli animali vivipari, l'embrione si sviluppa all'interno dell'organismo materno, nutrendosi direttamente attraverso la 
placenta o strutture analoghe. Al termine della gestazione, la madre partorisce piccoli già formati e in grado di 
affrontare il mondo esterno, almeno con il supporto parentale. Questo sistema è tipico dei mammiferi placentati, ma si 
trova anche in alcune specie di pesci, rettili e squali.

Il vantaggio principale della viviparità è la protezione del nascituro durante le fasi più vulnerabili dello sviluppo: 
l'embrione è al sicuro all'interno del corpo materno, ben protetto da traumi fisici e variazioni ambientali. Di contro, la 
madre deve sostenere un costo energetico elevato e può portare in grembo un numero limitato di piccoli.

Vantaggi della viviparità

Alta protezione dell'embrione

Maggior tasso di sopravvivenza dei piccoli

Cure parentali più sviluppate

Adattamento a climi estremi

Esempi nel regno animale

Mammiferi: cani, elefanti, balene, esseri umani

Pesci: squalo martello, pesce spada

Rettili: alcune lucertole e serpenti

Insetti: alcune mosche vivipare



Gli animali ovovivipari
OVOVIVIPARI

Gli animali ovovivipari presentano un meccanismo riproduttivo intermedio tra ovipari e vivipari. Le uova vengono 
fecondate e rimangono all'interno del corpo materno fino alla schiusa, ma l'embrione si nutre esclusivamente delle 
riserve del tuorlo, senza ricevere nutrimento direttamente dalla madre. I piccoli nascono quindi già schiusi o si 
schiudono appena prima o durante il parto.

Questo sistema offre un equilibrio interessante: la protezione garantita dal corpo materno riduce i rischi legati alla 
predazione delle uova, mentre l'indipendenza nutrizionale dell'embrione riduce il costo metabolico per la madre 
rispetto alla vera viviparità. Esempi classici di ovovivipari sono alcune specie di squali (come il gattuccio), vipere, bisce 
dal collare e diverse specie di lucertole.

Nascita già schiuse

Uova nell'utero

Fecondazione interna

Il meccanismo ovoviviparo è una soluzione evolutiva elegante che massimizza la sopravvivenza della prole 
minimizzando al contempo il dispendio energetico materno.



Co�fro�to tra i tre �etodi riproduttivi
EVOLUZIONE ADATTAMENTI

I tre sistemi riproduttivi non sono semplicemente categorie distinte, ma rappresentano punti lungo un continuum 
evolutivo. Ogni strategia risponde a pressioni ambientali specifiche: la oviparità è vantaggiosa dove le risorse sono 
abbondanti e il numero di discendenti è prioritario; la viviparità eccelle dove la protezione e le cure parentali aumentano 
la sopravvivenza; l'ovoviviparità offre una via di mezzo adattiva in ambienti variabili.

n  Adatta�e�to 
evolutivo
La selezione naturale ha favorito 
metodi diversi in risposta a 
predatori, clima, disponibilità di 
risorse e stile di vita della specie.

Ó  Curio�ità �cie�tifica
Alcune specie come il cavalluccio 
marino mostrano addirittura la 
"gravidanza maschile": è il 
maschio a portare le uova 
fecondate nella tasca ventrale 
fino alla schiusa.

ù  Evoluzio�e 
co�verge�te
La viviparità si è evoluta 
indipendentemente oltre 150 
volte in gruppi animali diversi, 
dimostrandone il valore 
adattativo in ambienti sfidanti.


